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     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Dirigente Generale           IL DIRIGENTE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELLE INFRASTRUTTURE E MOBILITA

06/10/2021

06/10/2021 17:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Cupparo Francesco Assessore X

Leone Rocco Luigi Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Rosa Gianni Assessore X

Antonio Ferrara

UFFICIO DEMANIO MARITTIMO -
MATERA

24AE
202100774

1

Mantenimento delle strutture funzionali alle attività balneari in ragione di concessione demaniale marittima al fine di attenuare gli effetti
sull'economia causati dalla Pandemia "Covid - 19".

Alberto Caivano

X
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VISTO il D.lgs. 30.03.2001 n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 
 
VISTA la L.R. 2 marzo 1996, n. 12 e ss.mm.ii. recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa 
regionale”; 
 
VISTA la L.R. 25 ottobre 2010, n. 31 recante “Disposizioni di adeguamento alla normativa regionale al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150- Modifica art. 73 della Legge Regionale 30 dicembre 2009, n. 42 
- Modifiche della Legge Regionale 9 febbraio 2001, n. 7- Modifica art. 10 Legge Regionale 2 febbraio 1998, 
n. 8 e smi”; 
 
VISTA la DGR n. 11 del 13.01.1998 concernente l'individuazione degli atti di competenza della Giunta 
Regionale; 
 
VISTA la L.R. n. 34 del 06.09.2001 riguardante il nuovo ordinamento contabile della Regione Basilicata;  
 
VISTA la D.G.R. n. 659/2003 con la quale è stato istituito l’Ufficio Demanio Marittimo in seno al 
Dipartimento Attività Produttive Politiche dell’Impresa Innovazione Tecnologica a cui sono state demandate 
le funzioni relative alla gestione dei beni del Demanio Marittimo per finalità turistiche e ricreative; 
 
VISTA la successiva D.G.R. n. 624 del 07/06/2016 recante “Dimensionamento ed articolazione delle 
strutture e delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali – Presidenza della Giunta e della Giunta 
Regionale – modifica della DGR n. 689/2015”, con la quale le funzioni e la gestione del Demanio Marittimo 
sono transitate presso il Dipartimento Infrastrutture e Mobilità; 
 
VISTE la D.G.R n. 2017 del 05.10.2005 e sue successive modificazioni con cui sono state individuate le 
strutture dirigenziali ed è stata stabilita ed integrata la declaratoria dei compiti alle medesime assegnate; 
 
VISTA la D.G.R. n. 539/2008 del 23.04.2008, di modifica della D.G.R. n. 637/2006, riguardante l’“Iter 
procedurale delle Determinazioni e Disposizioni, Avvio del Sistema Informativo di Gestione dei 
Provvedimenti Amministrativi”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 227/2014 che sostituisce le deliberazioni n. 1148/2005, n. 1380/2005, n. 753/2010 e n. 
421/2013 ed avente ad oggetto: “Denominazione e configurazione dei Dipartimenti Regionali relativi alle 
Aree Istituzionali “Presidenza della Giunta” e “Giunta Regionale”;  
 
VISTA la D.G.R. 11.12.2017 n. 1340” Modifica della D.G.R. n. 539 del 23.04.2008. Disciplina dell’iter 
procedurale Determinazioni e Disposizioni dirigenziali della Giunta Regionale” in cui all’“Allegato A” 
(Preambolo) fra altro leggesi che “Gli atti amministrativi dirigenziali sono adottati in forma di 
Determinazione dirigenziale o di Disposizione di liquidazione e devono contenere i requisiti propri dell’atto 
amministrativo.”  
 
VISTA la D.G.R. n. 524 del 05 agosto 2019 con cui si è conferito incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Infrastrutture e Mobilità all’ing. Alberto Mariano Caivano; 
 
VISTA la D.G.R. n. 72 del 30 gennaio 2020 con cui si è conferito incarico di Dirigente dell’Ufficio Demanio 
marittimo al dott. Francesco Menzella; 
 
VISTA la L.R. 30 dicembre 2019, n. 29 riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta Regionale e 
disciplina dei controlli interni; 
 
VISTA la D.G.R. n. 36/2020 con la quale, nelle more dell’adozione del Piano di cui alla L.R. n. 29/2019, è 
confermata l’organizzazione dei dipartimenti e degli uffici regionali rivenienti dalla D.G.R. n. 624/2016 e 
ss.mm.ii.; 
 
VISTA la D.G.R. n. 73 del 30 gennaio 2020 recante "Posizioni dirigenziali vacanti. Determinazioni"; 
 
VISTA la DGR n. 63 del 9 febbraio 2021 recante “Legge regionale 30.12.2019 n. 29. Regolamento di 
delegificazione avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata -
Approvazione” adottato ai sensi dell'articolo 56, comma 3, dello Statuto regionale; 
 
VISTA la Legge regionale 06 maggio 2021, n.19 “Legge di stabilità regionale 2021”; 
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VISTA la legge regionale 06 maggio 2021, n. 20 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2021-
2023; 
 
VISTA la D.G.R. n. 359 del 07 maggio 2021 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione per il triennio 2021-2023, ai sensi dell’art.39, comma 10, del decreto legislativo 
23/6/2011 n.118 e sue modifiche ed integrazioni”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 360 del 07 maggio 2021 “Approvazione del bilancio finanziario gestionale per il triennio 
2021-2023, ai sensi dell’art.39, comma 10, del decreto legislativo 23/6/2011 n.118 e sue modifiche ed 
integrazioni”; 
 
VISTA la DGR 515 del 28.06.2021 “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020 art. 3 
comma 4 del D. Lgs 118/2011 e conseguente variazione al bilancio pluriennale 2021/2023; 
 
VISTA la DGR n. 518 del 28.06.2021 “Prima variazione al Bilancio di previsione finanziario per il triennio 
2021/2023”, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii., e dell'art. 109, co. 2-bis, 
del Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27/2020 in deroga al 
richiamato art. 51 del D. Lgs.118/2011 e contestuale approvazione del Disegno di Legge di ratifica delle 
variazioni in deroga”; 
 
VISTA la DGR n. 634 del 06-08-2021 “Seconda variazione al bilancio di previsione 2021/2023, ai sensi 
dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii”; 
 
VISTA la DGR n. 635 del 06-08-2021 “Terza variazione al bilancio di previsione 2021/2023 e contestuale 
approvazione del Disegno di Legge di ratifica delle variazioni in deroga all'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii., ai sensi dell'art. 109, co. 2-bis, del D.L. n. 18/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 
27/2020 e ss.mm.ii.”; 
 
VISTA la DGR n. 699 del 03.09.2021 “Quarta variazione al bilancio di previsione 2021/2023, ai sensi 
dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” 
 
VISTO il D.Lgs. n. 33/2013, Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la D.G.R. n. 375/2020 - Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2019 art. 3 
comma 4 - D.lgs. 118/2011 e conseguente variazione del Bilancio Pluriennale 2020/2022; 
 
VISTA la D.G.R. n. 226/2021, Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT) 2021-2023 Approvazione; 
 
VISTO il Decreto 10 febbraio 2021, n. 1 “Regolamento regionale "Ordinamento amministrativo della Giunta 
regionale della Basilicata – Emanazione”; 
 
RICHIAMATO, in particolare, l’art. 27 del suddetto Regolamento, recante “Disposizioni transitorie”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 19 marzo 2021, n. 219 “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 
febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 
  
RICHIAMATO in particolare, quanto stabilito al punto 5) della suddetta DGR 219/2021 in merito alla data a 
decorrere dalla quale è efficace il nuovo sistema organizzativo; 
 
RICHIAMATE per quanto compatibili con la nuova disciplina contenuta nella riferita D.G.R. n. 63/2021, in 
forza della disposizione transitoria di cui all’art. 27 del Regolamento, le DD.GG.RR. nn. 693/2014, 
694/2014, 689/2015, 624/2016, 674/2017, 519/2019, 524/2019; 
 
VISTO il D.P.R. 24.07.77 n. 616 art. 59 che ha disposto la delega alle Regioni delle funzioni amministrative 
sul Demanio Marittimo per finalità turistiche e ricreative; 
 
VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 112 attuativo della Legge n. 59/97 “Conferimento di funzioni 
e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali, e in particolare, in attuazione del capo I 
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della Legge n. 59/97”; 
 
VISTO l’art. 105, comma 2, lett. l) del sopra richiamato D.Lgs. n. 112/98 che contempla il definitivo e 
generale conferimento alle Regioni e agli Enti locali di tutte le funzioni relative al rilascio di concessioni di 
beni del demanio marittimo; 
 
VISTO il R.D. 30.03.1942 n. 327- Codice della Navigazione ed il suo Regolamento di Attuazione -; 
 
VISTO il D.L. 5.10.1993 n.400, convertito con modificazioni dall’art.1 comma1, della legge n. 494 del 
4.12.1993 e sue modiche ed integrazioni, nonché i successivi DD.MM. di attuazione; 
 
VISTA la Circolare del Ministero dei Trasporti e della Navigazione n. 120 del 24.05.2001; 
 
VISTA la Legge Regionale 22 dicembre 2020, n. 41 avente ad oggetto: “Disposizioni di integrazione e 
manutenzione del sistema normativo regionale”; 
 
VISTO la D.G.R. n. 189 del 12/03/2021; 
 
VISTO il D.Lgs n.118 del 23 giugno 2011, e ss.mm.ii; 
 
CONSIDERATO che in materia di demanio marittimo con finalità turistiche ricreative la Regione adotta atti 
di indirizzo e coordinamento ai fini dell'esercizio delle funzioni a essa attribuite dalla L. n. 494/93; 
 
RICHIAMATO l’art. 56 della L.R. n. 4 del 27.01.2015 che così recita:  

“Ai fini di qualificare l’accoglienza turistica in Basilicata in occasione della designazione della città di 
Matera a Capitale Europea della Cultura per il 2019, sulle coste lucane è consentito mantenere per l’intero 
anno e fino al 31.12.2019 e nelle more dell’approvazione della variante al Piano regionale di utilizzo delle 
aree demaniali marittime, adottata con deliberazione di Giunta regionale n. 1667 dell’8 ottobre 2010, le 
strutture funzionali delle attività balneari già operanti in regime di concessione demaniale marittima, 
purchè si realizzino di facile amovibilità e siano localizzate nei siti già individuati nel Piano.”; 
 
VISTO l’art.1, co. 246, della Legge 145/2018 (Legge di bilancio 2019) che ha previsto per i titolari delle 
concessioni demaniali marittime ad uso turistico-ricreativo e dei punti di approdo con le medesime finalità 
turistico ricreative, che utilizzano manufatti amovibili di cui alla lettera e.5), co. 1, art. 3 D.P.R. 380/2001 
(T.U.Ed.), di poter mantenere installati i predetti manufatti, previamente autorizzati sotto il profilo 
urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico fino al 31/12/2020, nelle more del riordino della materia, 
previsto dall’art. 1, co. 18, D.L. 194/2009, convertito con modificazioni con L. 25/2010; 
 
VISTA l’art. 2 della L.R. n. 41 del 22/12/2020; 
 
VISTO l’art. 103 della Legge n. 27 del 24.04.2020 che così recita: 

“Tutti  i   certificati,   attestati,   permessi,   concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi  comunque  
denominati,  compresi  i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo  15 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della  Repubblica  6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il  31  gennaio  2020  
e  il  31 luglio 2020 (termine di scadenza stato di emergenza poi prorogato con successivi decreti), 
conservano  la  loro validità per  i  novanta  giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di 
emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di 
inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e alle 
autorizzazioni ambientali comunque denominate.  Il medesimo termine si applica anche al ritiro dei titoli 
abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di 
emergenza.”; 
 
VISTO il Decreto Legge n. 105 del 23.07.2021 convertito con modificazioni dalla Legge 16 settembre 2021, 
n. 126 che ha prorogato lo stato di emergenza al 31.12.2021; 
 
RITENUTO necessario consentire fino al 31.12.2021, termine di validità delle concessioni demaniali 
marittime per come stabilito dall’art. 2 della Legge Regionale n. 41 del 22/12/2020, il mantenimento delle 
strutture funzionali alle attività balneari già operanti in ragione di concessione demaniale marittima, dove 
attualmente ubicate, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, 
paesaggistico, e comunque fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, anche al fine di 
attenuare gli effetti sull’economia causato dalla pandemia Covid.19; 
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Su proposta dell'Assessore al ramo;  

Ad unanimità di voti; 

 
 

DELIBERA 
 

   Per tutto quanto esplicitato in premessa che qui si intende integralmente riportato e trascritto: 
 
  

1. consentire fino al 31.12.2021, termine di validità delle concessioni demaniali marittime per come 

stabilito dall’art. 2 della Legge Regionale n. 41 del 22/12/2020, il mantenimento delle strutture 

funzionali alle attività balneari già operanti in ragione di concessione demaniale marittima, dove 

attualmente ubicate, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, 

paesaggistico, e comunque fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, anche al fine 

di attenuare gli effetti sull’economia causato dalla pandemia Covid.19; 

 

2. di disporre la pubblicazione per oggetto del presente Provvedimento sul B.U.R.B.. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Donato Milillo Francesco Menzella
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

Antonio Ferrara Vito Bardi


